Vecchie tensioni e nuovi soggetti, dagli anni Settanta alla caduta del muro
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Il ruolo della Chiesa Cattolica, sulla spinta del Concilio Vaticano II (1962-1965), in relazione tanto al “primo” quanto al “secondo” che al “terzo” mondo. 

Strutturazione dell’Europa intorno alla cortina di ferro, che non viene messa in discussione, di qui la repressione delle rivolte di Budapest e Varsavia (1956) e Praga (1968)

Le alleanze istituzionalizzanti che caratterizzano l’Europa occidentale.

ERP (1947-’48), NATO (1949) Consiglio d’Europa (1949)

La dichiarazione Schumann 9 maggio 1950 avvia il processo di costruzione delle istituzioni comunitarie. Evoluzione dell’Unione fino all’allargamento a 27.

1952, CECA, con 6 Paesi: Francia, Germania ovest, Italia, Belgio, Olanda, Lussemburgo; 1953 CED e Comunità Politica Europea, fallite; 1957 CEE ed Euratom; 1965 fusione degli esecutivi, in vigore dal 1967. Le istituzioni comunitarie: consiglio dei ministri, commissione, assemblea parlamentare, corte di giustizia, poi 1975 Consiglio Europeo, poi 1979 elezione diretta del Parlamento.

Il processo di allargamento inizia nel 1972 con l’adesione di Gran Bretagna, Irlanda e Danimarca, poi prosegue attraverso l’adesione degli Stati in cui cadono le dittature (Grecia, Spagna, Portogallo) poi, dopo la caduta del muro, quelli già neutrali (Finlandia, Svezia e Austria) e poi, a diverse riprese quelli dell’Europa centrale ed orientale già “satelliti” dell’Urss.
1992 Trattato sull’Unione Europea e successivo fallimento (2005) del Trattato costituzionale.

Tensioni dei primi anni Settanta. Dittatura in Cile (11 settembre 1973)

Nuovi protagonisti sulla scena mondiale. 

Morte di Mao (1976) e avvento di Deng Xiaoping (1978). Relazioni diplomatiche USA-Cina dal 1 gennaio 1979 (Nixon aveva visitato la Cina nel 1972)

Rivoluzione islamica in Iran (1979) dell’ayatollah Khomeyni. Ritorna la religione come elemento di mobilitazione.
Lo stesso anno si afferma la leadership di Margaret Thatcher in Gran Bretagna, che afferma principi neo-liberisti e nel 1980 Ronald Reagan viene eletto presidente degli Stati Uniti.

Inizia la fase finale della “guerra fredda”, al momento della morte di Breznev (1982), segretario generale del PCUS dal 1964. L’11 marzo 1985 diventa segretario generale Gorbacev.
La vicenda del sistema politico italiano:

il centrismo, nella fase guidata da Alcide De Gasperi (fino al 1953) e poi fino al 1960: formula politica con l’alleanza tra DC, PLI, PRI e PSDI. Sono gli anni della ricostruzione e del “miracolo” economico italiano. A partire dal 1956 si comincia a porre la questione dell’”apertura a sinistra”, cioè della collaborazione con il PSI, che aveva superato il patto di unità d’azione con il PCI.

Il centro-sinistra, con l’ingresso del PSI nell’alleanza di governo e la contestuale uscita del PLI, in varie forme dal 1960 al 1976. Dapprima si devono allargare le basi di consenso e rispondere alla richiesta di socializzare, cioè distribuire i frutti dello sviluppo. Poi di far fronte alle varie crisi, tra cui quella del terrorismo, che raggiunge il suo vertice nel 1978, con il rapimento e l’assassinio di Aldo Moro, che era stato il regista del centro sinistra e successivamente del coinvolgimento del PCI.

In questo quadro si realizza tra il 1976 e il 1979 la “solidarietà nazionale”, che comporta la partecipazione del PCI alla maggioranza, ma non al governo, in quanto permane il suo legame con l’Unione sovietica. Finita la solidarietà nazionale il PCI esce dalla maggioranza, ma resta strettamente coinvolto nella gestione del settore pubblico. Nel corso degli anni Ottanta si succedono governi di “pentapartito”, a guida democristiana e socialista.   

